168 LA Storia Der GoVERNO

to. E quantunque egli fia it foree in-
compatabilmente per terra , c_:hc la
Republica, fendo che non g%l mans
cano mai de gli vomini effa ¢ incon=
tracambio pit forte d’eflo per mare,
fendo che non ha buoni Piloti, ne Ra-
matori , e Soldati arti alla marina, e
che non gli ¢ agevole di far di nuovo

un’ Armata Nayale , come una di ter- |

£a, non per mancanza di Vafcelli, ed
Galere , md per mancanza di Capirani
elperti per commandarli, e Marinari
per reggetli. Sendo che la Flotra Ot-
tomana non ¢ per lo pil ‘compofta ,
che di {chiavi, quali, non avendo
punto vedato il mare, non potrebbe=
ro parimente fopporearne la fatica.
D’onde arriva che i Turchi vi fono
frati (ovente battuti d’alli Veneziani,
che ne fanno bene l'arte, e ne fanno
il loro efercizio principale. Cosi i
Turchi dicono , che Dio ba dato 4
Criftiani il Mare in isparsimento ce-
me ad effi la rerra,

Eglino temono fid ranto si grande-
meite quefto vicinos cherinunciereb-
berg volonticri all’ amicizia di tu:{f
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